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NOTA STAMPA
Conferenza Stampa di presentazione “ Terza nazione del mondo”

Sala Rossa, Provincia di Bologna 22 aprile 2009
" Presentazione del libro “Terza nazione del mondo: focus sullo sport”
Si svolgerà mercoledì 22 aprile ore 11:00, presso la  Sala Rossa della Provincia di Bologna la conferenza di presentazione del libro “Terza nazione del mondo” scritto dallo storico  Matteo Schianchi, ed edito Feltrinelli. Il giovane autore è un paziente del Centro Protesi INAIL di Vigorso di Budrio (BO), laureato in Storia contemporanea, ha studiato presso l’Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales di Parigi. Svolge attività di ricerca storica e lavora come traduttore di saggistica. Ha partecipato agli Europei e ai Mondiali di nuoto con la nazionale italiana di sport disabili. Nel suo libro affronta, tra gli altri, il tema dello sport, prendendo spunto dal caso Pistorius. E proprio lo sport  è al centro della conferenza che oltre all’autore, vede coinvolti la Provincia, Assessorato allo Sport , il Centro Protesi INAIL ed il CIP ( Comitato Italiano Paralimpico ) regionale.. La collaborazione tra Provincia , Centro Protesi INAIL e CIP deriva dal progetto “Lo Sport è per tutti, in cui la Provincia di Bologna ha avuto un ruolo fondamentale e concreto nel far si che lo Stadio di Budrio fosse ristrutturato e divenisse idoneo ad ospitare i test di preparazione degli atleti paralimpici INAIL-CIP.                                                               

Ma perché questo libro e perché questo titolo “Terza nazione del mondo”?  Perché  sono 650 milioni i disabili nel mondo, oltre il 10 per cento della popolazione globale. Tutti insieme popolerebbero la terza nazione del mondo dopo Cina e India. In Italia, sono circa 6 milioni, la seconda regione dopo la Lombardia. Sono le vittime di malattie congenite o acquisite, traumi psichici, incidenti sul lavoro e stradali, tumori. L’handicap non solo coinvolge molte persone, ma riguarda tutti poiché le sue cause stanno nei rischi, nelle fatalità, nelle casualità cui sono soggette le nostre esistenze. Proprio perché la temiamo, rifiutiamo la disabilità, la sua vista ci disturba e ci inquieta. L’handicap è un trauma che sconvolge i corpi, le soggettività, le relazioni degli individui e del mondo circostante. L’handicap è lutto della perdita della “normalità”, non una menomazione, ma una specifica condizione umana. Ma non esiste handicap senza sguardo sull’handicap. Uno sguardo stigmatizzante che in realtà ha profonde radici psicologiche e culturali. Lo sport può aiutare in questo percorso di cambiamento, perché costituisce un reale strumento di integrazione e di partecipazione delle persone disabili. 

Oltre all’autore,  saranno presenti  l’Assessore allo sport della Provincia, Marco Strada,  il Direttore del Centro Protesi INAIL, Raimondo Lino e per il Comitato Italiano Paralimpico, Gianni Scotti e Giovanni Preiti, rispettivamente Presidente regionale e Presidente provinciale CIP.
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